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Una rettifica sui dati anagrafici del pittore Andrea Cunavi (1579- post 
1629), con la genealogia di Giampietro Zullo (1557-1619), suo zio.  

 
 
 
Una ricostruzione biografica non si deve limitare alla storia individuale di una singola 
personalità,  ma  piuttosto  estendersi  alla  descrizione  delle  relazioni  familiari,  del 
rapporto  tra  nuclei  di  parentela  ed  ambiente  esterno:  in  tal  modo  può  fornire 
spiegazioni  sulla  fisionomia  complessiva,  sull’incidenza  che  il  clima  familiare  ha 
avuto  sui membri della  comunità.  La  famiglia determina  in  larga misura  tendenze 
individuali, attività professionali, interessi, orienta in direzione più o meno omogenea 
i suoi membri, ne condiziona insomma in misura rilevante la personalità1. 

 
Lo storico Aurelio Musi istruisce in questi termini chiunque si voglia cimentare in una 

ricercadi natura biografica e noi lo seguiamo.Ogni autore che si sia interessato di Andrea 
Cunavi, il pittore, ha scritto che egli nasce a Mesagne nel 1586 da Angelo e Dianora 
Tabetta, aggiungendo la notizia che lo stesso apprende l'arte del dipingere dallo zio 
materno, l’illustre Giampietro Zullo (1557-1619). 

 
A questo punto, una domanda emerge e si impone con forza ineludibile: quale linea 

familiare collega l’artista più anziano con la madre del nostro pittore, pure avendo 
cognomi differenti? 

 
Per illuminare questa bizzarria parentale, a 

suo tempo insistetti presso l’edotto arciprete 
di Mesagne, Mons. Angelo Argentiero, di 
felice memoria, per visionare l'atto di 
battesimo del pittore barocco. Gli atti 
battesimali sono ordinati per anno e in ordine 
alfabetico con il nome proprio della persona, 
come il giudice Ernesto Calabrese 
osservavain uno scritto del 1921: «ciò denota 
l’importanza che si dava al nome in 
confronto al cognome, ma facilita poco la 
ricerca degli atti annotati nei registri». 

 
Nello stesso tempo, le pagine del ms. di Epifanio Ferdinando il giovane, dedicate ai 

natali delle famiglie mesagnesi, mi istruivanoche il nome dell’artista era Gio.Andrea 
Cunavi:la lettera G dell'anno 1579 contiene un nome, Gio.Andrea, nato da Michele.  

di ENZO POCI 
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La casualità o unacausa oscuravollero che l’atto in questione non conservasse il nome 
materno e don Angelo concludeva con ragione che lo scrivente non poteva dimostrare 
nulla. Poco tempo prima, però, io avevo scoperto un atto notarile con unaprocura firmata 
da Andrea Cunavi, mediante la quale il medesimo delegava il fratello Marco Antonio a  
vendere le sue proprietà terriere. Ricercai l'atto di battesimo di Marco Antonio, fratello del 
pittore secondo il documento notarile, e appresi finalmente i nomi dei suoi genitori, 
Michele e Beatrice Zulla, la sorella di Giampietro Zullo. 

Come succedespesso nellaricerca di archivio, le mie ricerche hanno imposto che un vasto 
numero di notizie biografiche e di dati anagrafici fossero collezionati, intrecciati e 
interpolatiper mettere in luce la discendenza e potere dimostrare la identità storica 
delpittore Andrea Cunavi, nato a Mesagne nel 1579 e deceduto in Ostuni dopo il 
1629.Qualsiasi racconto delle famiglie di Gio.Pietro Zullo e Gio.Andrea Cunavi deve 
iniziarein ordine temporaledalla famiglia Profilo:Michele, architetto-muratore,èil nonno 
materno di Giampietro Zullo e il bisnonno di Andrea Cunavi. 

 
Il compianto Luigi Greco scrive nel volume II della 

suaStoria di Mesagne in età barocca:«La famiglia di 
mastri muratori più intraprendente ed attiva in città fu a 
partire dalla metà del Cinquecento quella dei Profilo, 
originaria di Copertino»2.I Profilo avevano appaltato i 
lavori di costruzione della nuova chiesa della Santissima 
Annunziata e la lunga permanenza li aveva portati a 
fissare in maniera definitiva la residenza in Mesagne. 
Altre fonti attestano che alla fine del secolo il clan dei 
Profilo aveva edificato la chiesa di Mater Domini. Il 
primo a stabilirsia Mesagne era stato Michele, mastro 
muratore e forse architetto, coadiuvato dai figli 
Ferdinando e Donato. Una figlia di Michele, Rosa, aveva 
sposato Mastro Matteo Zullo, da cui nacque il pittore 
Giovanni Pietro Zullo, autore di diversi dipinti custoditi 
nelle chiese mesagnesi e in altri luoghi. I fratelli mastri 
muratori, deceduto il padre nel 1577, provvidero a 
consegnare la rimanente parte di dote che da molti 
anniaspettava alla sorella: 

 
«costituto in testimonio pubblico Magistro Mattheo de Zullo di terra Megianei et 

magisteri Ferrante et Donato Profili fratribus de Megianeo et filiis et eredibus 
quondam Michaelis de Cubertino alias Profili, dicta terra Megianei[…] Asseverunt 
qual iter annis preteritis contrattum fuit matrimonium inter magistrum Mattheum ex 
una et Rosam Profilo alias de Cubirtino filiam legittimam et naturali dicti quondam 
Mastri Michaelis»3. 

 
In un atto notarile redattodal notaio Simeone Antonio nel 1577, Matteo Zullo ed i figli di 

Rosa Profilo, deceduta, dichiaravano in particolare che la parte rimanente in denaro 
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delladote aspettante siadata alla loro sorella Beatrice nel giorno del suo matrimonio.Luigi 
Greco continua: «Il 21 ottobre 1578 si stipulavano i capitoli matrimoniali tra Michele 
Cunavi, greco coroneo, e Beatrice Zullo, figlia di Matteo e Rosa Profilo, dalla cui unione 
nacque l’altro noto pittore mesagnese Andrea Cunavi»4.Non parliamo dei capitoli 
matrimoniali, poiché in questa data Michele Cunavi e Beatrice Zullo sono già uniti in 
matrimonio. 

 
Nell’atto del 21 ottobre 1578,stilato ancora presso il notaio Simeone, facendo riferimento 

alprecedente di alcuni mesi prima(1577), Mastro Battista Profilo, agente e stipulante per 
conto di Ferdinando Profilo, suo padre, e di Donato Profilo, suo zio, con il consenso di 
Mastro Matteo Zullo, provvede a donare i ventiquattro ducati promessi per il matrimonio 
di Beatrice Zullo, figlia di Matteo e Rosa Profilo e sorella del pittore Gio.Pietro Zullo, che 
nel frattempo èandata in sposa a Michele Cunavi5. 

 
«Il clan dei Profilo era dunque l’unico esistente in Mesagne che esercitasse l’arte di 

mastri muratori, e l’intreccio con le famiglie Zullo e Cunavi rendeva particolarmente 
interessante i rapporti tra mastri pittori e mastri muratori, scalpellini e scultori quali 
furono i Profilo»6. 

 
Il ramo Zullo della famiglia del pittore. 
 
Epifanio Ferdinando il giovanedichiaranel suo manoscritto: «chiamo così questo ramo 

perché da esso uscì Gio:Pietro Zullo Pittore non ordinario»7.La famiglia trae le sue origini 
da Ortenzio Zullo, che nel catasto del 1572 risulta foritano di anni 60. Egli sposa Lucrezia 
Grifuni, la quale risulta già vedova nel 1586. 

Ortenzio e Lucrezia generano: Matteo, Florio, Domenico e Andrea. 
Florio si trasferisce a Brindisi e ha due figli: Plinio e fra Gio:Battista. 
Nel catasto del 1572, Matteo risulta cretaiolo, coniugato con un figlio maschio di anni 

14(Gio:Pietro, nato l’11 luglio 1557), e figlia femmina di anni 16. Matteo nel 1580 risulta 
pignataro, con figlio maschio pittore accasato.Nel 1580 GiampietroZullo apparedunque 
coniugato! 

Matteo in primo voto fu il coniuge di Rosa Profilo e in secondo sposò Isabella Cazzata, 
vedova di Martino Spoti.Matteo e Rosa generarono: Caterina, nata nel 1556, Beatrice 
(1553)Felice (1548), Gio:Pietro (1557),Nicolò (1544),Laria (1551),Lucente 
(1543),Lucrezia (1547), Bradamante e Brandonia. 

 
 Beatrice fu moglie di Michele Cunavi (Matr. 1578). 
 Brandonia fu moglie di Valentino Greco (Matr. 1583) 
 Bradamante fu moglie di Scipione Noia (Matr.1590). 
 Lucente fu moglie di Troyano Greco. 
 Lucrezia fu la moglie in primo voto di Lupo di Lezze,in secondo voto di Geronimo 
Russo. 

 «Gio;Pietro Pittore eccellente fu marito di Lucrezia Cunavi»,deceduta nel 1617. 
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Da Gio. Pietro e Lucrezia nacquero Geronimo nel 1601, Michel’Angelo nel 
1585,Caterina nel 1593, Giulia e Ippolita. 

Nel catasto del 1626, Geronimo è annotato come Pittore di anni 26, proprietario di una 
abitazione nel vicinato di santa Caterina, palazzata con camera. 

Nello stesso documento, Giulia risulta coniugata con Giovanni Pinto: Giovanni muore 
nel 1655,la consorte nel 1666. Il ramo Zullo della famiglia del pittore termine con 
Geronimo, il quale non risulta avere figli. 

Gian Pietro Zullo muore il 25 febbraio 1619, lasciando come soli eredi i due figli 
Geronimo e Giulia. Dalcatasto del 1590 sappiamo ancora che Matteo de Zullo svolge 
l’arte di pignataro e possiede la metà di una casa nel vicinato di S. Nicola (oggi corte dei 
Migliore). Lo stesso possiede una potega presso la Porta Piccola, mentre,nel tempo della 
sua morte, Gio.Pietro Zullo risiedeva in una casa vicino San Nicola. Infine, nel catasto del 
1626, Giovanni Pinto, marito di Giulia, di anni 35, civiliter vivit, denunciando il possesso 
di una casa con camera e bassi situata nel vicinato di Santa Caterina. 

 
Questoseguitogenealogicoci consegnaalcune informazioni interessanti: 
 

 Gio.Pietro Zullo sposa Lucrezia Cunavi, come vedremo, sorella di Michele 
Cunavi il padre di Andrea il pittore. 

 La sorella di Gio.Pietro Zullo, Beatrice, nata nel 1553, è moglie di Michele 
Cunavi e madre del pittore Andrea, che per parte materna risulta così nipote del 
pittore Gio.Pietro Zullo. Ma egli è anche nipote per via paternaavendo lo zio 
sposato una sorella del padre. 

 
Il mio contributo è tuttavia orientato a presentare in maniera particolare e definitiva le 

generalità esatte del pittore Andrea Cunavi, individuando e indicando correttamente ladata 
della sua nascita, i suoi genitori e i suoi rapporti parentali con Gio.Pietro Zullo. 

AndreaCunavi, il pittore,viene alla luce ben sette anni prima di quello conosciuto nella 
letteratura corrente, una differenza certamente rilevante per la maturità di un artista, per 
quei tempi; leultime ricercheci diconoinoltre, che nel 1629 il pittore era vivente e in piena 
attività, secondo quanto lo stessoaffermava in un atto notarile: 

 
«6 maggio 1629, sia noto a tutti che io Andrea Cunavi di Mesagne ora abitante in 

Ostuni, sposato, non volendo mancare alla scrittura di un atto di vendita, e che per 
personali interessi non posso intervenire, tanto per la distanza del luogo, tanto perché 
occupato per alcuni grossi impegni presi prima. Confidando nella buona fede di mio 
fratello Marco Antonio abitante a Mesagne, lo costituisco mio procuratore per vendere 
e alienare tutte le mie terre che mi sono pervenute dalla divisione fatta con detto Marco 
Antonio a Mesagne»8. 

 
 
Con il suddetto, l’artista incaricava Marco Antonio Cunavi, un fratello residente in 

Mesagne, ad agire per suo conto per tutte le cose infrascritte a suo nome, il quale vendeva 
al suddiacono Angelo de Lezze della terra di Mesagne, 4 tomoli e 5 stoppelli di terre con 
alberi comuni, alberi di ulivo, un pozzo, un «casile diruto» ed altri membri che Andrea, 
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suo fratello, teneva e possedeva nel territorio di Mesagne in una località riconosciuta come 
feudo di San Vito9. 
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La famiglia Cunavi. 
 
Il protagonista del nostro racconto, Andrea Cunavi 

(meglio, Gio.Andrea Cunavi), è l’esponente più illustre 
di una famiglia di Corone, immigrata in Mesagne dalla 
Grecia.I Coronei, di rito greco-ortodosso, erano greci di 
discendenza albanese. Nel 1532, Carlo V inviò una flotta, 
comandata dall’ammiraglio Andrea Doria, per liberare 
Corone, una antica città del Peloponneso,dai turchi. 
L’ammiraglio, intervenuto con le sue poderose 
imbarcazioni, portò in salvo gli abitanti conducendoli in 
Pugliaunendosi agli altri greci ed albanesi scampati per 
tempo alle invasioni ottomane.Antonio Profilo 
scrive:«Molte di quelle famiglie si diramarono in più 
province scegliendo per loro dimora i comuni più 
ubertosi e furono sostenuti con l’annuo assegno di ducati 
5000 che somministrò l’Erario dello Stato. Anzi Carlo V 
spedì loro un diploma ai 18 luglio 1534 con il quale, 
rendendo pubbliche lodi ai Coronei, concesse agli stessi 
molti ed insigni privilegi e li esonerò dai tributi comuni 
agli altri sudditi.Di famiglie coronee nel giro di pochi anni ne vennero molte in 
Mesagne[…] Qui rimaste, cominciarono a possedere beni nel nostro territorio e a 
contrarre parentele con famiglie mesagnesi […] Pare che essi fossero stati operosi e 
generalmente ben voluti e veduti in Mesagne; e di fatti addivennero mesagnesi anche pei 
vari loro matrimoni qui contratti»10. 

 
Profilo rammenta ancora il «pittore egregio» Andrea 

Cunavi:«Egli, essendo nipote materno dell’esimio pittore 
mesagnese Gian Pietro Zullo, apprese da costui l’arte del 
dipingere; e desideroso di perfezionarsi andò in Venezia, 
ove ebbe la fortuna di avere a maestro Giacomo Palma il 
giovine.Riuscì Andrea pittore egregio; ritornato da 
Venezia fece domicilio in Ostuni ove circa il 1613 si 
sposò a Lucrezia Brandi di quella città ed ivi morì in 
epoca a me ignota. Del suo merito nell’arte della pittura si 
hanno buone prove. Al quadro della Nascita di G.C., in 
questa chiesa colleggiata, cominciato e non compiuto da 
suo zio Gian Pietro, egli aggiunse i pastori e i contorni del 
presepe e così bene li delineò che (così scrive Epifanio 
Ferdinando il giovine, tom. 1 pag. 185) recano stupore a 
chi li mira e contempla e dimostrano di essere stato egli 
ben degno discepolo del suo grande Maestro»11.  

 

 

 

Jacopo Palma il Giovane 
(Venezia 1548–ivi, 
1628).Autoritratto, olio su tela. 
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Lo storico mesagnese ricorda il dipinto realizzato 
da Cunavi nel 1625il «nuovo quadro di Maria 
Vergine nella chiesa di Leuca in luogo dell’altro 
che il predetto Palma aveva dipinto e che i Turchi 
nell’anno anteriore avevano maltrattato e 
lacerato»12, ma egli non indica la data di nascita 
perché del pittoreavendo consultato 
presumibilmente gli atti di battesimo della Chiesa 
Matrice e non convinto dalle date, si limita a 
registrare che lo stesso è nato negli ultimi anni del 
secolo XVI.Agli inizi degli anni Settanta del secolo 
scorso, una notizia inedita ma con data di 
nascitaviene pubblicata da Antonio Gambacorta: 

 
«Andrea Cunavi, pittore (n. a Mesagne 1586, m. a Ostuni dopo il 1626). Andrea Cunavi, 

nato a Mesagne da Angelo e Dianora Tabetta, fu battezzato il 1 giugno 1586[questo è il 
primo equivoco: egli era un cugino del pittore]. Apprese a dipingere nella bottega dello 
zio materno, Giampietro Zullo, nato a Mesagne l’11 luglio 1557, portandosi, a quel che si 
dice, a Venezia, dove avrebbe perfezionato l’arte sua.Verso il 1613 si trasferisce ad 
Ostuni, dove sposa Lucrezia Brandi [incontriamoquindiil secondo erroreoriginatodal 
Profilo, in quantoil nome della moglie di Cunavi era Lucrezia Brancati o Brancato].La 
sua prima opera a noi nota è l’inedita Pietà ai piedi della Croce»13. 

 
 
Il 25 febbraio 1619 il maestro Giampietro Zullo muore a Mesagne, dove lascia 

incompiuta l’Adorazione dei Pastori, un dipinto su tela, nel transetto destro della Chiesa 
d’Ognissanti, che il nipote Andrea completa aggiungendo «i pastori e i contorni del 
presepe».Il prof. Gambacorta descrivele altre opere, fermandosi sulla copia che il pittore 
dipinse nel 1625,avendo nella memoriala tela originale della Madonna con Gesù Bambino 
e i SS. Pietro e Giovanni,opera di Jacopo Palma il giovane distrutta durante una incursione 
dei pirati turchi nel 1624. 

 
 
Gli autori successivi circa la biografia del Cunavihanno riportato i medesimi errori, per 

quanto riguarda le notizie relative alle date anagrafiche e alle persone. In merito 
allaproduzione artistica, Stefano Tanisi attribuiscemoltilavori a Cunavi, tanto che ha 
dovuto ipotizzaredopo il 1628 l’anno della sua morte. Ciascuno di essi ha fatto riferimento 
allo zio materno del maestro Cunavi, ma se il nome della madre era Dianora Tabetta, 
secondo quale linea egli poteva essere il nipote diGio.Pietro Zullo per parte 
materna?Trovandomi a consultare il Registro dei battesimi del 1590 custodito nella Chiesa 
Matrice (il corpo docente della Scuola Media Maia Materdona, di cui facevo 
parte,organizzava una giornata di studi in onore del poeta omonimo dell’età barocca Gian 
Francesco Maia Materdona, nato a Mesagne in quell’anno di grazia),io stesso notavo nello 
stesso foglio del libro dei battesimi: Gio.Andrea Cunavi di Angelo e Dianora Tabetta. 

 
Atto di battesimo, 1586,di Andrea 
Cunavi, cugino del pittore, figlio di 
Angelo e di Dianora Tabetta(Archivio 
Capitolare, Atti di battesimo, volume 
II). 



11 

 

 

 
Può appariresingolare, quantomeno,che i medesimi genitoridecidessero di battezzareil 

secondo figlio con il nome quasi eguale a quello del primo, un evento che si verificava 
quando il primo bambino era morto da piccolo e che loscrivente non poteva verificare a 
causa delle difficoltà nella consultazione dei documenti dell’Archivio Capitolare. 

Alcuni giorni più tardi, le premure delMons. Argentieroresero possibile leggerel’atto di 
battesimo che io supponevo appartenere a Gio.Andrea Cunavi, il pittore:«Anno 1579 il 5 
aprile Don Carlo Meliore battezzò un bambino nato da Michele Cunavi,a cui fu imposto il 
nome di Giovanni Andrea. Padrino fu Orazio Luberti»14. 

 
 
Per una ragione a noi oscura,gli atti del 1579 non ricordanole madri dei bambini 

battezzati in quello stesso anno.Ero in un punto morto, non potevo dimostrare nulla. Nel 
frattempo,un atto notarile redatto dal notaio Antonio Simeone in data 21 ottobre 1578 
rivelavache Michele Cunavieraconiugato con Beatrice Zullo,la quale, come sappiamo,era 
la sorella di Gio.Pietro Zullo. 

 
La conferma ultima arrivò da un atto del notaio Gio.Fr. Ronzini che contiene una procura 

a vendere firmata da Andrea Cunavi,coniugato edomiciliato a Ostuni,in favore del fratello 
Marco Antonio, il cui atto battesimale, rinvenutosubito dopo, dichiara:«Anno 1591 30 
novembre il Reverendo Arciprete battezzò un bambino nato da Michele Cunavi e Beatrice 
Zulla a cui è stato imposto il nome di Marco Antonio.Padrino fu Raffaele de Marseglia»15. 

 

 
 

Atto di battesimo, 1590, di Gio. Andrea Cunavi, cugino del pittore, figlio di Angelo e Dianora 
Tabetta(ACM, Atti di battesimo, vol. II). 

Atto di battesimo, 1579, di Gio. Andrea Cunavi, il pittore (ACM, Atti di battesimo vol. II) 

Atto di battesimo, 1591, di Marco Antonio Cunavi, fratello del pittore (ACM, vol. II) 
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Procura a vendere con firma autografa di Andrea   Cunavi, inserita nell'atto di vendita notaio 
Gio. Fr. Ronzini del 6 novembre 1629 (Brindisi, Archivio di Stato) 

Su concessione Ministero Beni e Attività Culturali e Turismo 
Autorizzazione Archivio di Stato di Brindisi numero 02/15. Riproduzione Vietata 
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L’atto di battesimodi un secondo fratello del pittore, Gio.Battista Cunavirecita a sua 

volta: «Anno 1586, 15 settembre.Il Reverendo Arciprete battezzò un bambino nato da 
Michele Cunavi, e Beatrice de Zullo, a cui è stato imposto il nome Giovanni Battista. 
Padrino fu Vittorio Marino»16. 

 

 
 
 
 
Epifanio Ferdinandomenzionai due rami della famiglia 

Cunavi, dei quali ci accontentiamo di illustrarequello 
solo che dà le origini alla famiglia del pittore.Essa ebbe 
inizio con Andrea il vecchio, coniugato con Isabella di 
Taranto, dalla cui unione nacquero: Gio.Michele, 
Angelo, Costantino,Giovanni, Demetrio e Lucrezia. 
Sembra che nel 1594 Giovannifosse un superiore dei 
Domenicani, mentre«Lucrezia fu moglie di Gio.Pietro 
Zullo Pittore». A sua volta, «Gio.Michele o Michele fu 
marito di Beatrice Zulla» (Matrimonii, 
1578).L’Archivio Capitolare, come mi è stato fatto osservaredal Mons. Angelo 
Argentiero,non conserva il registro dei matrimoni relativo all’anno 1578. 

 
«Nacquero da Michele e Beatrice, Elisabetta nata nel 1585, Francesco Antonio nel 

1589, Gio.Andrea nel 1579, Giuseppe nel 1580, Gio.Battista nel 1586, Marco Antonio 
nel 1591, Rosana nel 1588, Betta nel 1595». 

 
GIO. BATTISTA, figlio di Michele e Beatrice: «Gio.Battista fu marito di Elisabetta 

Saracena…Nacque da Gio.Battista ed Elisabetta, Beatrice…morta parvula». 
 
ANDREA, figlio di Michele e Beatrice: «Andrea doppo haver appreso l’arte di pingere 

da Gio.Pietro Zullo suo zio materno,desideroso di perfettionarsi in detta professione, se ne 
andò in Venezia, ove hebbe la fortuna di farlo sotto la disciplina di Giacomo Palma 
iuniore. Così m’avverte la Tradizione, e l’attestazione del Padre fra Luiggi da Casarano 
Cappuccino nel libro da lui dato in luce dell’Antichità di Leuche parte 2 cap.7; e parte 3, 
cap.5, che di ciò fu fatto certo dal Padre fra Gio.Protopapa da Morciano morto nel 1663 di 
anni 80; il quale conobbe Andrea, e Giacomo nato in Venezia nel 1528. Riuscì Andrea 
Pittor egregio. In modo tale, che nel 1625 fu egli chiamato da Ostuni, ove ammogliato, 
faceva il domicilio, dal Marchese di Corigliano Don Geronimo dei Monti per dipingere il 
nuovo Quadro che si dovea rimettere nella Chiesa di S.Maria di Leuche, in luogo dell’altro 

Atto di battesimo, 1586, di Giovanni Battista Cunavi, fratello del pittore, ACM, Atti di battesimo vol. 
II



14 

 

antecedentemente fatto dal sopradetto Palma Maestro di Andrea, che nell’anno precedente 
1624 era stato maltrattato, e lacerato dai Turchi, ed egli cò molto suo honore dipinse il 
Quadro. Tutto ciò riferisce il Padre fra Luigi, ed aggiunge che figlio di Andrea da lui detto 
Cumani, fu Gio.Leonardo morto in Ostuni poco tempo prima che egli scrivesse la Storia di 
Leuche. Andrea fu che al Quadro della Nascita di N.S. Gesù Cristo, cominciato e non 
finito da Gio.Pietro suo zio, aggiunse i Pastori, e l’Anticaglie, che furono da lui così ben 
delineate, che recano stupore à chi li mira e contempla. E per dette figure si mostrò egli 
bene degno discepolo del suo gran Maestro... Dei figli e discendenti di Andrea non ci è 
pervenuta altra notizia»17. 

 
Epifanio Ferdinando il giovane presentaancora la famiglia del fratello di Michele, 

Costantino,il quale sposa Isabella Gritti di Taranto, e di un altro fratello, Angelo, colui che 
sposa Dianora Tabetta.Il loro matrimonio è benedetto dalla nascita di molti figli, Antonia, 
Apollonia nel 1581, Andrea nel 1586, Cecilia nel 1584, Caterina nel 1601,Elisabetta nel 
1598, Gio.Andrea nel 1590 e Giuseppe nel 1594. Dei figli maschi di Angelo e Dianora 
Tabetta, il Ferdinando ricorda solamente Giuseppe – gli altri sono forse scomparsi in 
tenera età – il quale fu «medico strumentale» e marito di Giovanna Aglio. Nel catasto del 
1626,relativo alla famiglia Cunavi, troviamo Giuseppe anni 30 barbiero:come non 
rammentare ilbarbiere cerusico! 

 
Ritornando adAndrea Cunavi,il pittore, l’interesse e la sollecitudine dell’avvocato 

Gianmichele Pavone di Ostuni hanno portato alla luce l’atto di battesimo del suo figliolo: 
«Il giorno 7 del mese di novembre del 1615, Giovanni Leonardo figlio di Andrea 
Cunei[sic] e Lucrezia Brancato coniugi fu battezzato dal Reverendo Abate Nicola Antonio 
Anglani arcidiacono e in sacro fonte sollevato dal Magnifico Giovanni Vincenzo de…, 
l’ostetrica invece fu Antonella Matera»18. 

 
 Atto di battesimo, 7 novembre 1615, Gio. Leonardo figlio del pittore Andrea Cunavi da Mesagne 
(Archivio Capitolare Ostuni) 
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Ildocumento esaminatorivela il nome dellamogliedi Andrea Cunavi,Lucrezia Brancati, o 
Brancato, sposata in Ostuni, che Profilo e gli autorisuccessivi conoscono e 
tramandanocome Lucrezia Brandi. 

 
 
Laconfermaultimaproviene dal Catasto antico di Ostuni (1608), che ho consultato grazie 

aisuggerimenti della Sig.ra Teresa Diviggiano dell’Archivio di Stato di Brindisi e dal 
quale si apprende cheil capo fuoco della famiglia originaria di Lucrezia Brancatorisulta il 
fratello «Vicenzo de Scipione Brancato anni 30; Luca fratello anni 24; Francesco Iacono 
fratello anni 22; Lucretia sorella anni 14; Rebecca della Pila, madre anni 55». Anche 
Luigi Greco ricorda la consorte e il figlio del pittore, nato in Ostuni19. 

 
 
 

Catasto antico di Ostuni, anno 1608, famiglia di Lucrezia Brancato 
(Brindisi Archivio di Stato) 

Su concessione Ministero Beni e Attività Culturali e Turismo 
Autorizzazione Archivio di Stato di Brindisi numero 02/15.  

Riproduzione Vietata 
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Atto notaio Antonio Simeone, 21 ottobre 1578 Convenzione tra Michele Cunavi e Beatrice 
Zullo con Ferdinando e Donato Profilo (Brindisi, Archivio di Stato) 

Su concessione Ministero Beni e Attività Culturali e Turismo 
Autorizzazione Archivio di Stato di Brindisi numero 02/15. Riproduzione Vietata 
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Andrea Cunavi – Madonna con Gesù Bambino e i SS Pietro e Giovanni. Leuca, Chiesa 
di Santa Maria. La tela si innalza nel transetto destro, sopra il portale d’ingresso della 
cappella del SS. Sacramento (foto di Stefano Tanisi). 
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